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Promuove 
l'espulsione dei boli 
di pelo e la salute 
dell’apparato 
gastrointestinale.

Supporta 
il sistema 
immunitario, 
le cellule, 
la cute 
e il mantello.

Tu mi dai tanto,
io ti do tutto.
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE FELINA ITALIANA

BREVI CENNI STORICI

L’Associazione fu fondata prima della Seconda Guerra 
Mondiale ad opera di un piccolo gruppo di appassionati 
gattofili che organizzarono le prime esposizioni feline italiane;
solo nel periodo post bellico, esattamente il 21 giugno 1950, 
nacque ufficialmente con il nome di Società Felina Italiana 
che, successivamente, muterà in Federazione Felina Italiana 
(FFI). La nostra Associazione conserverà questo nome fino al 6 
agosto 1997, data in cui verrà riconosciuta legalmente e, con 
l’approvazione dello Statuto, diverrà l’attuale Associazione 
Nazionale Felina Italiana (ANFI).
Un altro Statuto, approvato nel 2019, è in fase di 
aggiornamento, secondo le leggi vigenti, e probabilmente 
troverà attuazione nel 2023.
Nel 2001 l’Associazione inoltra all’allora Ministero 
dell’Agricoltura, domanda di affidamento del Libro Genealogico del Gatto di Razza Pregiata 
previsto dal D. Lgs 30 dicembre 1992 n. 529, in attuazione della Direttiva CEE n. 179 del 25 marzo 
1991, che aveva istituito, anche per gli animali d’affezione, i relativi Libri Genealogici.
Il 9 giugno 2005, dopo un iter durato quattro anni, il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 
e Forestali (MIPAAF) emanava il Decreto Ministeriale con il quale istituiva il Libro Genealogico del 
Gatto di Razza e ne approvava il relativo Disciplinare, affidandone la gestione all’Associazione 
Nazionale Felina Italiana. L’Associazione Nazionale Felina Italiana è presente, con proprie 
rappresentanze denominate Sezioni Regionali, in quasi tutte le Regioni italiane. Potete quindi 
contattare i nostri rappresentanti per avere notizie e chiarimenti visitando il sito www.anfitalia.it.
Per completare i cenni storici si vogliono ricordare alcune tappe fondamentali della nostra 
Associazione. A partire dal 1995 l’Associazione ha organizzato 3 Expo Mondiali negli anni 1999 
(Milano), 2005 (Biella), 2022 (Vicenza). Nel contempo viene organizzata la prima edizione del 
Mediterranean Winner Show nel 2016 a Roma con un altissimo numero di gatti in concorso.

CONTATTI

Vi invitiamo a visitare il già citato sito www.anfitalia.it dove potrete trovare notizie di vario genere, 
informazioni ed i nostri contatti.

SEDE CENTRALE E LIBRO GENEALOGICO

Via Gropello 12 Torino - sede@anfitalia.it - tel. 011/4344627 011/4345529 fax  011/4332479

COS’E’ UN LIBRO GENEALOGICO E COSA SONO GLI STANDARD DI RAZZA

Il Libro Genealogico che l’Associazione Nazionale Felina Italiana gestisce è sostanzialmente un 
database in cui si conservano e si aggiornano tutti i dati relativi ai singoli soggetti e alle diverse 
razze feline.  
Tutti i soggetti felini vengono suddivisi in 4 categorie e ogni razza felina viene descritta nei suoi 
caratteri essenziali da sistemi di identificazione e valutazione, contenuti negli Standard di Razza.

COSA SONO LE MANIFESTAZIONI UFFICIALI DEL LIBRO GENEALOGICO O ESPOSIZIONI 
FELINE

Le Esposizioni Feline sono Manifestazioni ufficiali del Libro Genealogico, ovvero manifestazioni 
organizzate su tutto il territorio nazionale dall’Associazione, sia direttamente che attraverso 
Comitati privati composti da Soci ANFI. In queste manifestazioni si possono, quindi, ammirare 
tutte le razze feline e apprezzarne la bellezza nelle molteplici forme e colori.

anfi_logo anfi.indd   1 1/10/13   3:10 PM
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La Manifestazione è soprattutto un momento tecnico poiché i soggetti di razza vengono 
sottoposti al vaglio dei Giudici che li valutano in base ai già citati standard di razza.  La fase tecnica 
è molto importante per un allevatore in quanto il Giudice esprime un parere sull’aderenza del 
soggetto allo standard di razza. Questo serve all’Allevatore per migliorare il suo lavoro di selezione. 
Per chi visita un’esposizione sarà opportuno sapere che durante la mattinata i Giudici valutano i 
soggetti iscritti al concorso, poi i migliori soggetti di una specifica razza vengono comparati con 
soggetti di altre razze per essere nominati al Best. Questa fase, denominata Nomination, 
permette al Giudice di scegliere tra tutti i soggetti quelli che reputa migliori. Nel pomeriggio si 
svolge il Best in Show, ovvero quella parte del programma nella quale i Giudici compareranno le 
loro Nomination e sceglieranno i migliori soggetti dell’Esposizione. Alla fine di questa fase si 
svolgerà l’ultima votazione e i Giudici proclameranno i più bei soggetti nelle diverse classi (Adulto, 
Neutro, Cucciolo, Giovane e Gatto di casa). Questi ultimi partecipano separatamente in una 
categoria a loro dedicata. 
 
COSA BISOGNA SAPERE PER ACQUISTARE UN SOGGETTO DI RAZZA E QUALI DOCUMENTI 
ACCOMPAGNANO IL CUCCIOLO 
 

Molto spesso ci viene chiesto cosa bisogna fare e quali 
precauzioni si devono avere nell’importante fase di acquisto di 
un gatto di razza. Vi forniamo qui alcuni suggerimenti. 
Dopo aver scelto quale razza acquistare, vi invitiamo a visitare 
l’Allevamento per vedere come vengono tenuti i gatti. Se i 
cuccioli vivono e interagiscono con l’essere umano avranno un 
carattere dolce e affettuoso. Una volta fatto l’acquisto si 
dovranno espletare alcune pratiche. Vediamo quali documenti 
devono accompagnare obbligatoriamente il cucciolo: 
a) Certificato Genealogico: il Certificato genealogico è quel 
documento che comunemente viene denominato “pedigree” 
ed è sostanzialmente la “carta di identità” del gatto. In esso 
troverete tutta la genealogia sino alla quarta generazione. 
Questo è il documento che il D. Lgs n. 529/1992 cita quale 
documento obbligatorio per legge che deve accompagnare il 
gatto di razza quando viene ceduto. 
b) Passaggio di proprietà: è il contratto di cessione del cucciolo 
che verrà registrato al Libro Origini. La registrazione è gratuita 
se si diventa Soci ANFI (solo per il primo gatto). Viene firmato 
dall’acquirente e dall’allevatore. 
c) Libretto sanitario: il cucciolo non può essere ceduto prima 
delle 14 settimane di vita in modo da permettere il 
completamento del ciclo vaccinale di base (vaccinazione 
trivalente o quadrivalente) che prevede una vaccinazione e il 
suo relativo richiamo. In questa fase la vaccinazione antirabbica 
non è obbligatoria. Si suggerisce caldamente di non prendere 
mai un cucciolo senza il completamento del ciclo vaccinale al 

fine di evitare spiacevoli inconvenienti. 
In alcuni casi l’allevatore fornisce anche un certificato di buona salute e un contratto di 
compravendita. In quest’ultimo caso si invitano gli acquirenti a leggerlo attentamente prima 
della sottoscrizione, come bisognerebbe fare sempre con la documentazione non standardizzata 
predisposta dall’Associazione stessa. Tra i documenti non obbligatori, ma alle volte consegnabili, 
abbiamo anche il Passaporto Europeo previsto nel caso in cui si debba fare un viaggio all’estero. 
 
COME DIVENTARE SOCIO 
 
Diventare Socio è molto semplice, basta fare domanda scaricando l’apposito modulo dal nostro 
sito www.anfitalia.it oppure direttamente dal sito stesso accedendo dalla Sezione “Modulistica” - 
“Iscrizione on line”. La quota annuale è attualmente di 30 Euro e va versata prima della richiesta 
di associazione sul c.c.p. n. 33812108 oppure sul c.c. bancario IBAN: IT 38 W 02008 01118 
000001937648 su Unicredit Banca Spa. La scheda cartacea andrà inviata all’Associazione 
Nazionale Felina Italiana Via Gropello 12 - 10138 Torino. 
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Laboratorio di Sartoria
per Piccoli Animali,
Cucce ed Accessori

Inquadra il QR Code 
e Scarica il Catalogo

Dudo Veste Nudo
di Luisa Michela Pregnolato
Cell: +39 347 4239877
Email:  dudovestenudo@gmail.com
Web:  www.dudovestenudo.it
Facebook:  www.facebook.com/dudovestenudo
Instagram:   www.instagram.com/dudo_veste_nudo



Giudice Internazionale 
FIFe cat. 1 - 2
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Il Certosino: il gatto blu dagli occhi d'oro!
non un "comune" gatto grigio...

Supreme Champion NW21 DalTista Graffio JW già all'età di soli 1 anno e 6 mesi. 
Foto di Fancesco Spadafora

Il gatto Certosino o Chartreux è una delle
razze più antiche con una lunga storia.
Specie per eccellenza dei francesi, pura,
naturale e non il risultato di incroci.
Il Certosino è longevo e gode
generalmente di ottima salute: ad oggi
non gli vengono attribuite
predisposizioni genetiche a particolari
malattie.
Tra le caratteristiche che lo rendono
inconfondibile si distinguono la sua 
 espressione sorridente e il meraviglioso
contrasto creato tra il colore oro degli
occhi e quello blu del pelo (il blu è un
colore "genetico" che corrisponde alla

 diluizione del gene nero). Il mantello è
lucido, denso, corto e con folto sottopelo
lanoso; il corpo è massiccio e marcato da
un forte dimorfismo tra maschi e
femmine.
Il Certosino è di natura schietta e
affettuosa, ama le coccole e cerca
attivamente la vicinanza fisica, il contatto
e una relazione di amicizia profonda con
il suo umano favorito che sceglie in base
alle sue affinità e che solitamente segue
come un'ombra. E' un ottimo compagno,
sia per adulti che per bambini, vive molto
bene in famiglia. E' paziente, non è 
 aggressivo e se ha paura non graffia,
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ma si nasconde negli angoli della casa.
Lo Chartreux possiede grandi capacità
comunicative e di adattamento sia
all'ambiente sia ad altre specie.
E' indicato per la vita in appartamento,
perché è socievole: accoglie anche gli
estranei e non dimostra una particolare
inclinazione al vocalizzo. Tollera bene
la solitudine, ma soffre la totale e
prolungata assenza del suo prescelto.
Il Certosino è un felino attivo, capace
anche di seguire la sua persona di
riferimento in passeggiate all'aperto al
guinzaglio: è anche un ottimo
cacciatore, molto intelligente. Se si
riesce ad entrare in sintonia emozionale
con lui, lo si può anche addestrare.
Adora giocare anche da adulto e
risolvere rompicapo di varia difficoltà;
ha bisogno di essere coinvolto nella
relazione con il suo eletto in occasione
di momenti di convivialità esclusivi,
rituali e quotidiani.

E' importante capire i suoi sentimenti,
che palesa chiaramente, ed ingaggiarlo
rispettando i suoi tempi senza forzature.
Lo Chartreux non necessita di cure di
toelettatura particolari, non va lavato,
non va rasato, è sufficiente spazzolarlo
una volta in settimana (un po' più spesso
nei periodi di muta ai cambi di stagione).
E' un buongustaio e ama molto mangiare,
dunque è opportuno fare attenzione al
dosaggio del cibo, soprattutto in caso di
soggetti adulti e sterilizzati.
Il gatto blu dagli occhi d'oro è di razza
Certosina / Chartreux solo quando
rispetta lo standard prescritto ed
esclusivamente se possiede un pedigree
soggettivo che certifica non solo la sua
provenienza, ma anche il duro lavoro e
l'impegno di selezione di tutti gli
allevatori che hanno contribuito alle
nascite dei soggetti discendenti dalle
generazioni precedenti.

Consulente della Relazione Felina CFR, diplomata
all'Istituto di Formazione Geoantropologica SIUA
Master Allevatore Anfi per professionisti titolari di affisso
diplomata presso Pet Academy EV
Cat Sitter specializzata a domicilio
Appassionata Allevatrice e Selezionatrice di gatti di Razza
Certosina / Chartreux con Affisso Anfi / FIFe DalTista
Membro aderente al Club du Chat des Chartreux France
Membro aderente al Club Chartreux d'Europe

Articolo scritto da Ingrid Dall'Ora
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G
rafica&Foto by LuanaFranza
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ALLEVAMENTO GATTI DI RAZZA BENGALA

www.gattibengala.com
3478900666

Occhiobello (RO)
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IL NORVEGESE

Il Norvegese delle Foreste (Norsk Skogkatt) è una razza
antica. Le sue origini si perdono nei miti e nelle
leggende scandinave, dal carro di Freya, trainato da
due grossi gatti grigi, a Thor e la sua prova di forza.
Viene associato ai Vichinghi che, si narra, li portassero
con loro sulle navi come sterminatori di topi. Il primo
club di razza, il Norsk Skogkattring, nasce in Norvegia
nel 1975, anche se il programma di allevamento dei
Norvegesi delle Foreste risale gli anni ’30 del secolo
scorso. Nel 1977 Pan’s Truls viene riconosciuto dalla
FIFè come primo Norvegese delle Foreste sul quale
venne stilato lo standard di razza.

LO STANDARD

Corpo: medio-grande, lungo e solido; zampe robuste e
lunghe, le posteriori più lunghe delle anteriori; piedi
arrotondati con ciuffetti tra le dita; coda molto lunga
(almeno quanto il corpo) e folta. Testa: a forma di
triangolo equilatero; profilo lungo e dritto; mento
fermo. Orecchie: larghe, ampie alla base e portate alte
sulla testa; la linea esterna deve seguire la linea della
testa fino al mento; hanno ciuffi simili a quelli della
lince e lunghi peli che ne fuoriescono. Occhi: larghi,
aperti e ovali. Espressione: Attenta. Pelo: semilungo,
con sottopelo e pelo di copertura idrorepellente, con
gorgiera e pantaloncini.

IL CARATTERE

Nonostante la mole imponente e l’aspetto selvatico e
fiero, il Norvegese è un gatto dolce e affettuoso.
L’ambiente dove vive deve essere attrezzato con giochi
per permettergli di sfogare la sua grande energia. E’ un
giocherellone ad ogni età, ama rincorrere tutto e un
robusto tiragraffi sarà il suo luogo preferito per farsi le
unghie. Vive benissimo sia in appartamento che in una
casa con giardino, posto che ne venga garantita la
sicurezza. Convive senza problemi con altri gatti e cani
e si integra perfettamente nella vita familiare.

SCEGLI IL TUO CUCCIOLO
Ecco una serie di indicazioni che vi aiuteranno a
scegliere il cucciolo dei vostri sogni!

· Visitate di persona l’allevamento e chiedete che vi
venga mostrato dove vivono i gatti e i cuccioli. A meno
di situazioni particolari (come per esempio un
isolamento dovuto a malattia o convalescenza) i gatti
devono vivere con l’allevatore ed essere membri
effettivi della famiglia. E’ possibile che alcuni
allevamenti abbiano strutture esterne (catrun) dove
vivono i gatti: fate attenzione che siano pulite e che i
gatti siano comunque ben socializzati e non in
sovraffollamento · Fate tutte le domande possibili
all’allevatore ed aspettatevi altrettanto: un allevatore
serio, che ha a cuore il benessere dei propri cuccioli,
vorrà sapere molte cose su di voi e sulle vostre
abitudini · L’allevatore deve essere disponibile a
mostrarvi i test, recenti e negativi, eseguiti sui
riproduttori dell’allevamento per le principali malattie
genetiche e virali. Per il Norvegese delle Foreste i
test/controlli sono: FIV/ FeLV, Cardiomiopatia
Ipertrofica, Policistosi Renale e Glicogenosi di tipo IV
(quest’ultima obbligatoria) · Un allevamento serio dà
la propria disponibilità a seguirvi per tutta la vita del
cucciolo. · Il cucciolo deve essere consegnato dopo le
dodici settimane di età, vaccinato due volte
(trivalente) e sverminato. Deve inoltre essere pulito e
vivace e non deve mostrare segni di malattia o
sofferenza. I cuccioli devono crescere in un ambiente
familiare e sereno, senza stress, sovraffollamento o
pericoli. Devono inoltre essere seguiti costantemente
dall’allevatore, con amore e cura. · Tutti i cuccioli di
razza devono essere ceduti con il pedigree. Il pedigree
è l’unico documento ufficiale che attesta la genealogia
del cucciolo e l’appartenenza alla razza. ASI, come Club
riconosciuto ANFI-FIFè consiglia un allevamento
riconosciuto da tale Associazione.

Non comprate cuccioli senza pedigree!!!!!

ALIMENTAZIONE

Il Norvegese deve avere un’alimentazione adatta alle
sue esigenze che deve comprendere secco ed umido
(di qualità), eventualmente con integrazione di carne e
pesce, con tutte le dovute attenzioni del caso nella
somministrazione di alimenti crudi. Il gatto necessita di
un amminoacido essenziale, la taurina, che è
com-presa nei mangimi di prima scelta, la cui carenza
provoca problemi di cuore ed agli occhi. In generale
non va somministrato latte, perché non ben tollerato,
va fatta attenzione anche al riso, ma gradiscono il rosso
d’uovo e lo yogurt bianco.

SALUTE E CURA

Prendersi cura del Norvegese delle Foreste richiede
poche ma importanti attenzioni. Una delle sue
caratteristiche, che contribuiscono ad aumentare il suo
fascino, è quella della muta: con l’arrivo della
primavera, il Norvegese perde completamente il pelo
invernale, ad eccezione dei pantaloncini e della coda. Il
Norvegese non richiede particolari operazioni di
toelettatura, se non una spazzolata una volta a
settimana, poiché il suo caratteristico pelo non si
annoda facilmente. In occasione della muta però è
bene intensificare la frequenza delle spazzolate.
Proprio per non sciupare lo strato di sebo naturale del
pelo, è bene non lavarlo molto spesso, a meno che non
sia strettamente necessario. Nel caso in cui il gatto
frequentasse le esposizioni feline, si può lavare non
meno di una settimana prima delle stesse, per
consentire al sebo di riformarsi. Alcuni consigli generali
che valgono per il Norvegese: · Curare l’alimentazione,
fornire al gatto un ambiente attivo e stimolante (con
giochi e tiragraffi) · Curare la pulizia della casa, con
prodotti non tossici per animali, curare
scrupolosamente l’igiene delle cassettine · Rispettare
la scadenza dei vaccini ed applicare l’antiparassitario
indicato dal veterinario con regolarità. Ricordiamo
infine che, per ogni dubbio o domanda, è sempre
meglio consultare il veterinario!
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toelettatura, se non una spazzolata una volta a
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la scadenza dei vaccini ed applicare l’antiparassitario
indicato dal veterinario con regolarità. Ricordiamo
infine che, per ogni dubbio o domanda, è sempre
meglio consultare il veterinario!
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Gatti Persiani ed Exotics Shorthair

Welcome Cattery         welcome_cattery
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DEL GRANDE LAGO
Sacri di Birmania e Norvegesi delle Foreste 

Sonja 3476165165 - Provincia di Brescia
www.delgrandelago.it 



€39

"La Prima e Unica Collezione d'Arte che
ti farà innamorare al primo sguardo!"
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IL CLUB DI RAZZA

L’ASI, Associazione Skogkatt Italia, nasce nel 2012 e
raggruppa allevatori, proprietari ed estimatori dei gatti
di razza Norvegese delle Foreste. Il Club persegue i
seguenti obiettivi:

· Sviluppare l’interesse, la conoscenza e lo studio del
gatto di razza Norvegese;

· Preservare il genotipo/fenotipo del gatto di razza
Norvegese e promuoverne ed incoraggiarne
l’allevamento;

· Contribuire al controllo ed alla prevenzione delle
malattie genetiche ereditarie e non;

· Assistere, nel limite delle proprie possibilità, i propri
associati in tutte le iniziative che abbiano un interesse
generale al raggiungimento degli scopi sociali;

· Promuovere in tal senso studi e scambi di esperienza
con altri club di razza;

· Favorire la mutua assistenza tra gli associati, quali
allevatori, proprietari o estimatori di gatti di razza
Norvegese delle Foreste.

ALLEVAMENTI

Tutti gli allevamenti aderenti all’ASI si impegnano a
rispettare il Codice Etico del Club in ogni sua parte, di
lavorare per gli scopi del Club di tutela e diffusione
della razza e di cedere cuccioli:

· Sani, vaccinati, di buona salute e buon carattere ·
Con pedigree e documentazione a norma di legge ·

Con garanzie sulla salute dei genitori e dei gatti
dell’allevamento Trovate la lista degli allevamenti

aderenti all’ASI alla pagina Elenco degli allevamenti sul
nostro sito http://gattonorvegese-asi.it/

ASSOCIAZIONE SKOGKATT ITALIA

Club Italiano del gatto Norvegese delle
Foreste riconosciuto ANFI/FIFe

Presidente: Laura Losero

Vicepresidente: Danila Novelli

Segretario: Laura Gabetta

Tesoriere: Silva Ceroni

Consigliere: Ivan Mantegazza

Per informazioni scrivete a
gattonorvegeseasi@gmail.com

Il nostro sito web
http://gattonorvegese-asi.it/

Il Club di Razza

Il Norvegese delle Foreste

Carattere cura ed
alimentazione.

Come scegliere il cucciolo del
cuore

IL NORVEGESE

Il Norvegese delle Foreste (Norsk Skogkatt) è una razza
antica. Le sue origini si perdono nei miti e nelle
leggende scandinave, dal carro di Freya, trainato da
due grossi gatti grigi, a Thor e la sua prova di forza.
Viene associato ai Vichinghi che, si narra, li portassero
con loro sulle navi come sterminatori di topi. Il primo
club di razza, il Norsk Skogkattring, nasce in Norvegia
nel 1975, anche se il programma di allevamento dei
Norvegesi delle Foreste risale gli anni ’30 del secolo
scorso. Nel 1977 Pan’s Truls viene riconosciuto dalla
FIFè come primo Norvegese delle Foreste sul quale
venne stilato lo standard di razza.

LO STANDARD

Corpo: medio-grande, lungo e solido; zampe robuste e
lunghe, le posteriori più lunghe delle anteriori; piedi
arrotondati con ciuffetti tra le dita; coda molto lunga
(almeno quanto il corpo) e folta. Testa: a forma di
triangolo equilatero; profilo lungo e dritto; mento
fermo. Orecchie: larghe, ampie alla base e portate alte
sulla testa; la linea esterna deve seguire la linea della
testa fino al mento; hanno ciuffi simili a quelli della
lince e lunghi peli che ne fuoriescono. Occhi: larghi,
aperti e ovali. Espressione: Attenta. Pelo: semilungo,
con sottopelo e pelo di copertura idrorepellente, con
gorgiera e pantaloncini.

IL CARATTERE

Nonostante la mole imponente e l’aspetto selvatico e
fiero, il Norvegese è un gatto dolce e affettuoso.
L’ambiente dove vive deve essere attrezzato con giochi
per permettergli di sfogare la sua grande energia. E’ un
giocherellone ad ogni età, ama rincorrere tutto e un
robusto tiragraffi sarà il suo luogo preferito per farsi le
unghie. Vive benissimo sia in appartamento che in una
casa con giardino, posto che ne venga garantita la
sicurezza. Convive senza problemi con altri gatti e cani
e si integra perfettamente nella vita familiare.

SCEGLI IL TUO CUCCIOLO
Ecco una serie di indicazioni che vi aiuteranno a
scegliere il cucciolo dei vostri sogni!

· Visitate di persona l’allevamento e chiedete che vi
venga mostrato dove vivono i gatti e i cuccioli. A meno
di situazioni particolari (come per esempio un
isolamento dovuto a malattia o convalescenza) i gatti
devono vivere con l’allevatore ed essere membri
effettivi della famiglia. E’ possibile che alcuni
allevamenti abbiano strutture esterne (catrun) dove
vivono i gatti: fate attenzione che siano pulite e che i
gatti siano comunque ben socializzati e non in
sovraffollamento · Fate tutte le domande possibili
all’allevatore ed aspettatevi altrettanto: un allevatore
serio, che ha a cuore il benessere dei propri cuccioli,
vorrà sapere molte cose su di voi e sulle vostre
abitudini · L’allevatore deve essere disponibile a
mostrarvi i test, recenti e negativi, eseguiti sui
riproduttori dell’allevamento per le principali malattie
genetiche e virali. Per il Norvegese delle Foreste i
test/controlli sono: FIV/ FeLV, Cardiomiopatia
Ipertrofica, Policistosi Renale e Glicogenosi di tipo IV
(quest’ultima obbligatoria) · Un allevamento serio dà
la propria disponibilità a seguirvi per tutta la vita del
cucciolo. · Il cucciolo deve essere consegnato dopo le
dodici settimane di età, vaccinato due volte
(trivalente) e sverminato. Deve inoltre essere pulito e
vivace e non deve mostrare segni di malattia o
sofferenza. I cuccioli devono crescere in un ambiente
familiare e sereno, senza stress, sovraffollamento o
pericoli. Devono inoltre essere seguiti costantemente
dall’allevatore, con amore e cura. · Tutti i cuccioli di
razza devono essere ceduti con il pedigree. Il pedigree
è l’unico documento ufficiale che attesta la genealogia
del cucciolo e l’appartenenza alla razza. ASI, come Club
riconosciuto ANFI-FIFè consiglia un allevamento
riconosciuto da tale Associazione.

Non comprate cuccioli senza pedigree!!!!!

ALIMENTAZIONE

Il Norvegese deve avere un’alimentazione adatta alle
sue esigenze che deve comprendere secco ed umido
(di qualità), eventualmente con integrazione di carne e
pesce, con tutte le dovute attenzioni del caso nella
somministrazione di alimenti crudi. Il gatto necessita di
un amminoacido essenziale, la taurina, che è
com-presa nei mangimi di prima scelta, la cui carenza
provoca problemi di cuore ed agli occhi. In generale
non va somministrato latte, perché non ben tollerato,
va fatta attenzione anche al riso, ma gradiscono il rosso
d’uovo e lo yogurt bianco.

SALUTE E CURA

Prendersi cura del Norvegese delle Foreste richiede
poche ma importanti attenzioni. Una delle sue
caratteristiche, che contribuiscono ad aumentare il suo
fascino, è quella della muta: con l’arrivo della
primavera, il Norvegese perde completamente il pelo
invernale, ad eccezione dei pantaloncini e della coda. Il
Norvegese non richiede particolari operazioni di
toelettatura, se non una spazzolata una volta a
settimana, poiché il suo caratteristico pelo non si
annoda facilmente. In occasione della muta però è
bene intensificare la frequenza delle spazzolate.
Proprio per non sciupare lo strato di sebo naturale del
pelo, è bene non lavarlo molto spesso, a meno che non
sia strettamente necessario. Nel caso in cui il gatto
frequentasse le esposizioni feline, si può lavare non
meno di una settimana prima delle stesse, per
consentire al sebo di riformarsi. Alcuni consigli generali
che valgono per il Norvegese: · Curare l’alimentazione,
fornire al gatto un ambiente attivo e stimolante (con
giochi e tiragraffi) · Curare la pulizia della casa, con
prodotti non tossici per animali, curare
scrupolosamente l’igiene delle cassettine · Rispettare
la scadenza dei vaccini ed applicare l’antiparassitario
indicato dal veterinario con regolarità. Ricordiamo
infine che, per ogni dubbio o domanda, è sempre
meglio consultare il veterinario!
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DIET

La nuova linea di alimenti dietetici per la gestione nutrizionale delle diverse
patologie del cane e del gatto. 
Innovazione, scienza e tecnologia per il benessere dell’animale. 
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BOLOGNA
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